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L'« AUDACIA »

DI CORTELLAZZO

Il Comandante Costanzo Clano

]

Le epiche gesta compiute coi mas «
efhcacemente raccontate anche da Vittorio G. Rossi in un libro sugge
stivo e fortunato, di cui si & testd stampata la 11* edizione : Le sireghe di
mare. (Milano, Alpes, 1930)

nosln marinal sono slate

Dei vari r'p‘.‘“{]} raccolti, non posso far a meno di riassumere quanlo
| Rossi scrive su La scorribanda di Cortellazzo E episodio che
tocca troppo davvicino la nostra Venezia e la Giudecca, mentre esso,
pari per magnifica audacia alla Beffa di Buccari, non & conosciuto e non
fu rlr\[l-ﬂo quanio merila \;r furnnu pring -[..1' prolagonisti ‘u-:,mru
Ciano e il comandante Berardinelli Gia bn dallora Costanzo Ciano
AVeva acquistata come un..|urr:)i.\ Ir:;;r-mfu.\_ per 1l suo .Hnilmr-:lln e
valore, cun andavano congiunte altre doti di prim‘ordine : una sicurezza
mﬂ‘a\\ﬂ:kﬁ“l di '.‘iufflflﬂ‘ una consumala perizia di marinaio e di u'iré.lln,
una polenza trascinante di fronte agli womimi che egli sceglieva a com
:

pagnm celie sue imprese. Cad hn d a}}r'um | SUOI mannal cantavano,

Se non ci conoscele,
Guardateci la mano;
Noi

siamo | marinai
Del Comandante Ciano;

')

cove l! parola mano, non sia soltanto a combinare un ingenua nma, ma




